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il portogallo è in vendita, gridano gli
ex colonizzatori che non vogliono di-
ventare colonizzati. Ma lei, Isabel dos
Santos, fglia di José Eduardo che go-
verna l’Angola da trent’anni, fa orecchi
da mercante. Anche perché quella del
mercante è una professione che cono-
sce bene. Quarantenne, laureata in in-
gegneria al King’s College di Londra,
nata in Azerbaigian e fglia di una im-
prenditrice russa, la “Principessa”, come
ormai tutti la chiamano, investe molto.
La Telecom portoghese, che è legata a
quella brasiliana, i servizi, le banchepro-
prie o attraverso partecipazioni, la sani-
tà incompetizionecon i cinesi, il settore
immobiliare, queste e altre sono le sod-
disfazioni che la Principessa concede ai
suoi proftti,maanche al suoorgogliodi
ex colonizzata che si prende la rivincita.
Per forza, l’Angola galleggia sui petro-
dollari e ha una crescita a due cifre an-
che se granparte della popolazione èpo-
verissima e il Paese è 153° nella classifca
sulla corruzione pubblicata da Transpa-
rency International, mentre il Portogal-
loèstatoprosciugatodallacrisidell’euro
e dalla tutela della troika che ha molla-
to la presa soltanto nelmaggio scorso. È
in gioco la sovranitànazionale, strillano
per una volta unite destra e sinistra.Ma
seIsabel fossefgliapiùdi suamadreche
di suo padre, se il King’s College avesse
ragione quando la elogia come studente,
se insomma fosse lecito che la storia ab-
bia i suoi capovolgimenti? Appena nato,
il partito della Principessa è in crescita.
Fino a prova contraria…
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negli anni ’70, wonder woman venne
scelta daGloria Steinem come ragazza co-
pertinadelprimonumerodiMs.,destinata
adiventare la testata del femminismoame-
ricano: era un omaggio all’emozione prova-
tadabambinadavantialleimpresediquella
stranaAmazzone, portatrice domestica di
“un fortemessaggio”per le donne.Nel 2017,
dopoannidi oblio senonper citazioni e re-
visioni,lenostrebambinelaritroverannoal
cinema-fnalmenteprotagonista-interpre-
tata daGalGadot, exMiss Israel ed ex sol-
datodiTsahal.Nelfrattempo,JillLeporele
hadedicatounastraordinariabiografa:The
SecretHistory ofWonderWoman, che ilNew
Yorkerharecensito inTheWeird,TrueStory.
Lastoriabizzarraeveraèquelladelpapàdi
WW:WilliamMoultonMarston, che lan-
ciò la super eroina a fumetti nel 1941.Mar-
ston non era solo. Era assistito da due don-
ne: lamoglie Sadie, “una tomboy con idee
chiare”suacompagnadiscuola,eOlive,una
ragazza più giovane accolta dalla coppia in
untriangolosentimental-artistico.Presida
una routine poliamorosa, i tre condivisero
le prodezze aereediWonderWomanfno
al 1947 quandoMarstonmorì. Le due don-
necontinuaronoavivere insiemeeallafne
fuOliveaoccuparsideifglicomuni.Lafu-
idità triangolare degli autori sembra avere
un contrappasso - o forse no - nell’ossessio-
ne per il bondage:WWfnisce incatenata
moltopiùspessodiSupermanoBatman.E
quandonontoccaalei,c’èsemprequalcuno
da sciogliere.Non sappiamo quali siano le
ragionicreativedi lacciecatene,mainsé l’i-
deadiliberarsi(evolare)farebbebeneanche
allenostresceneggiaturedaterzomillennio.
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vedo a xfactor (sono fan-issima diXFac-
tor) un bel ragazzo coloured di 17 anni. Si
chiama Leiner, parla con cantilena vicen-
tina, dice che è “troppo estroverso” e che
gli piace “essere felice”. CantaWhat Goes
AroundComesArounddiJustinTimberlake
e simuove comeMichael Jackson.Unpic-
colomiracolo soul. È nato inColombia, a
6annièstatoadottatodaunacoppiachelo
adora.Sonopazzidilui.Mostranoiflmini
del cucciolettocon ilmicrofono:èproprio
venutoalmondocanterino.Lamammadi
Leiner dice una cosamolto forte: «Ringra-
zio Dio che nonmi ha fatto avere fgli, al-
trimenti non l’avrei mai incontrato»: una
dichiarazione d’amore, che racconta tan-
te cose. Per esempio dice che una disgra-
zia - non potere avere fgli - può custodi-
reunagrazia,echesapereaccettarequello
chetitoccapuòfareladifferenzaepermet-
tere la foritura.Ma dice anche altro: che
stiamo parlando troppo di fecondazione
assistita (bel business!) e troppo poco di
adozione, questione che invece andrebbe
attentamente riconsiderata. E mi fa pen-
sareaun’ambiguità:sisostiene,scegliendo
lafecondazioneeterologaovveroconseme
o ovocita donati, che ciò che conta non è
la genitorialità biologica, ma quella amo-
rosa. E quindi il padre o lamadre genetici
devono “sparire”.Nel contempoperònon
sivuolerinunciareaintraprenderealmeno
parzialmente-ovveroperunodeiduedella
coppia - il tentativo “biologico” (è bene ri-
cordarlo,spessodestinatoafallire).Iodico
che ci sono tanti Leiner che stanno aspet-
tandoilnostroamore, ingiroperilmondo.
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